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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
11 marzo 1974, n. 973. 


Istituzione dell'istituto tecnico commerciale ad indirizzo 
amministrativo di Chiari. 


TL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento dell’istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 333, che ap- 
prova 1) testo unico della legge comunale e provinciale; 


Veduto il regio decreto-legge 21 settembre 1933, 
n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, 
conterente, tra l’altro, norme sull'ordinamento degli 
istituti di istruzione tecnica; 


Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 1961, n. 1222, relativo agli orari e ai pro- 
grammi di insegnamento negli istituti tecnici; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282, sul riordi- 
namento dei servizi di vigilanza contabile e delle car- 
riere del personale non insegnante delle scuole e degli 
istituti di istruzione tecnica e professionale e dei con- 
vitti annessi; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1964, n. 507, relativo ai raggruppamenti di 
materie per gli istituti tecnici commerciali e per geo- 
metri; 

Veduto il decreto interministeriale 14 agosto 1964, re- 
lativo alla costituzione delle cattedre negli istituti tec- 
nici commerciali e per geometri; 

Considerato che dal 1° ottobre 1970 funziona di fatto 
l'istituto tecnico sottoindicato; 

Ritenuta la necessità di regolarizzare tale situazione 
di fatto, determinata dall'urgenza di provvedere al. 
l'istruzione di un numero tale di alunni presenti in loco 
da richiedere l’improrogabile istituzione di un istituto 
tecnico commerciale; 
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Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’inter- 
no e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1970 è istituito l’istituto 
tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo di 
Chiari, 

Art. 2. 


I corsi completi, i posti di ruolo e quelli da confe- 
rirsi per incarico sono indicati nella tabella organica 
annessa al presente decreto, firmata, d’ordine del Pre- 
sidente della Repubblica, dal Ministro per la pubblica 
istruzione e da quello per il tesoro. 


Art. 3. 


Il contributo annuo a carico dello Stato per il man- 
tenimento dell’istituto di cui all'art. 1 è stabilito nella 
misura di L. 36.150.000. 


La spesa a carico del Ministero della pubblica istru- 
zione, derivante dall’attuazione del presente decreto, 
graverà sugli stanziamenti degli appositi capitoli dello 
stato di previsione del Ministero stesso. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 11 marzo 1974 


LEONE 


MALFATTI — TAVIANI — 
LA MALFA 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 21 novembre 1975 
Atti dì Governo, registro n. 14, foglio n. 1 
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TABELLA ORGANICA DELL'ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE DI CHIARI 


Numero dei corsi completi: 1 


Materie o gruppi di materie. 
costituenti la cattedra o l'incarico 


Posti richi 
di ruolo| retribuiti 


Classi nelle quali 
il titolare della cattedra 
ha l'obbligo di insegnare 


Incarichi 


Presidenza senza insegnamento , . 
Religione... 606600660 


Lingua italiana - Storia ed educazione 
civica 


Lettere italiane - Storia ed educazione 
civica 


Prima lingua straniera . SEE” 
Seconda lingua straniera . 


Matematica - Matematica finanziaria 
ed attuariale - Statistica metodolo- 
gica - Fisica 


Scienze naturali - Chimica e merceolo- 
gia - Geografia generale ed econo- 
mica 


Regioneria - Esercitazioni di ragione- 
ria e di macchine contabili 


Computisteria e tecnica commerciale - 
Esercitazioni di calcolo computistico, 
di tecnica commerciale e di mac- 
chine calcolatrici 


Economia politica - Scienza delle fi- 
nanze e statistica economica - Diritto 


Daîttilografia . su Ta8 


Stenografia 


Nella I e II classe del 
corso 


Nella III, IV e V classe 
dei corso 


Nelle classi del corso 


Nelle classi del corso 


Nelle classi del corso 


Nella III, IV e V classe 
del corso 


Nella II, III, IV e V clas- 
se del corso 


Nella III, IV e V classe 
del corso 


_ 1 
_ ì 


N.B. — Le cattedre, costituite con orario inferiore alle 18 ore settimanali saranno 
integrate da classi collaterali fino al limite complessivo delle anzidette 18 orc. 


Visio, d'ordine del Presidente della Repubblica 


11 Ministro per il tesoro 
LA MALFA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
11 marzo 1974, n. 974. 


Istituzione dell'istituto tecnico commerciale ad indirizzo 
amministrativo di Monfalcone. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento dell'istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva ul testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto il regio decreto-legge 21 settembre 1938, 
n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, 
contenente, tra l’altro, norme sull'ordinamento: degli 
istituti di istruzione tecnica; 

Veduto il decreto del Presidente della° Repubblica 
30 settembre 1961, n. 1222, relativo agli orari e ai pro- 
grammi di insegnamento negli istituti tecnici; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282, sul riordi- 
namento dei servizi di vigilanza contabile e delle car 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MALFATTI 


riere del personale non insegnante delle scuole e degli 
istituti di istruzione tecnica e professionale e dei con- 
vitti annessi; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1964, n. 507, relativo ai raggruppamenti di 
materie per gli istituti tecnici commerciali e. per geo- 
metri; 

Veduto il decreto interministeriale 14 agosto 1964, 
relativo alla costituzione delle cattedre negli istituti 
tecnici commerciali e per geometri; 

Considerato che dal 1° ottobre 1970 funziona di fatto 
l'istituto tecnico sottoindicato; 

Ritenuta la necessità di regolarizzare tale situazione 
di fatto, determinata dall'urgenza di provvedere al. 
l'istruzione di un numero tale di alunni presenti in loco 
da richiedere l’improrogabile istituzione di un istituto 
tecnico commerciale; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 
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Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1970 è istituito l’istituto 
tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo di 
Monfalcone. 


Art. 2. 


I corsi completi, i posti di ruolo e quelli da confe- 
rirsi per incarico sono indicati nella tabella organica 
annessa al presente decreto, firmata, d’ordine del Pre- 
sidente della Repubblica, dal Ministro per la pubblica 
istruzione e da quello per il tesoro. 


Art. 3. 


Il contributo annuo a carico dello Stato per il men 
tenimento dell’istituto di cui all'art. 1 è stabilito nella 
misura di L. 66.350.000. 
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La spesa a carico del Ministero della pubblica istru- 
zione, derivante dall'attuazione del presente decreto, 
graverà sugli stanziamenti degli appositi capitoli dello 
stato di previsione del Ministero stesso. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 11 marzo 1974 


LEONE 


MALFATTI — TAVIANI — 
LA MALFA 


Visto, il Guardasigilli: REALE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 27 novembre 1975 
Atti di Governo, registro n. 14, foglio n. 62 


TABELLA ORGANICA DELL'ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE 
DI MONFALCONE 


Numero dei corsi completi: 2 


Materie o gruppi di materie 
cosutuenti la cattedra o l'incarico 


Presidenza senza insegnamento . 
Religione 


Lingua italiana - Storia ed educazione 
civica 


Lettere italiane - Storia ed educazione 


civica 


Prima lingua straniera 


Seconda lingua straniera 


Matematica - Matematica finanziaria 
ed attuariale - Statistica metodolo- 
gica - Fisica 


Scienze naturali - Chimica e merceo- 
logia - Geografia generale 


Geografia generale ed economica 


Ragioneria - Esercitazioni di ragione- 
ria e di macchine contabili 


Computisteria e tecnica commerciale - 
Esercitazioni di calcolo computi- 
stico, di tecnica commerciale e di 
macchine calcolatrici 


Economia politica - Scienza delle finan- 
ze e statistica economica - Diritto 


Dattilografia . . . = ai 
Stenografia . . 


N.B. — Le cattedre, costituite con 


di ruolo | retribuiti 


Classi nelle quali 
11 titolare della cattedra 
ha l'obbligo di insegnare 


Posti | Incarichi 


2 —_ Nella I e II classe di un 
corso 

2 _ Nella III, IV e V classe 
di un corso 

I pes Nella I, II e III classe dei 
due corsi 

2 SIA Nelle classi di un corso 

2 —- Nelle classi di un corso 

1 = Scienze e chimica e mer- 
ceologia nelle classi dei 
due corsi e geografia 
nelle I classi dei due 
corsi 

1 = Nelle II, III, IV e V classi 
dei due corsi 

2 _ Nella III, IV e V classe 
di un corso 

2 — Nella II, III, IV e V classe 
di un corso 

2 _— Nella III, IV e V classe 


di un corso 


orario inferiore alle 18 ore settimanali, 


saranno integrate da classi collaterali fino al limite complessivo delle anzidette 


18 ore. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per il tesoro 
LA MALFA 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MALFATTI 


CANTATO RETTA ZZZ CIA SA TATE II ITA] ZAIRE TTI ZZZ AAA RI IA A at, 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
3 maggio 1974, n. 975. 


Istituzione dell'istituto tecnico commerciale ad indirizzo 
amministrativo di Ortona. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina. 
mento dell'istruzione media tecnica; 


Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin 
ciale; 

Veduto il regio decreto-legge 21 settembre 1938, 
n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, 
contenente, tra l’altro, norme sull'ordinamento degli 
istituti di istruzione tecnica; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 1961, n. 1222, relativo agli orari e ai pro 
grammi di insegnamento negli istituti tecnici; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282, sul rior- 
dinamento dei servizi di vigilanza contabile e delle 
carriere del personale non insegnante delle scuole e 
degli istituti di istruzione tecnica e professionale e dei 
convitti annessi; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1964, n. 507, relativo ai raggruppamenti di 
materie per gli istituti tecnici commerciali e per geo- 
metri; 

Veduto il decreto interministeriale 14 agosto 1964, 
relativo alla costituzione delle cattedre negli istituti 
tecnici commerciali e per geometri; 

Considerato che dal 1° ottobre 1970 funziona di fatto 
l'istituto tecnico sottoindicato; 

Ritenuta la necessità di regolarizzare tale situazione 
determinata dell'urgenza di provvedere alla 
istruzione di un numero tale di alunni presenti in Joco 
da richiedere l’improrogabile istituzione di un istituto 
tecnico commerciale; 


Adi fast 
idi i@atio, 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l'in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1970 viene istituito l'’isti- 
tuto tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo 
di Ortona. 


Art. 2. 


I corsi completi, i posti di ruolo e quelli da confe- 
rirsi per incarico sono indicati nella tabella allegata al 
presente decreto, firmata, d’ordine del Presidente della 
Repubblica, dal Ministro per Ila pubblica istruzione e 
da quello per il tesoro. 


Art. 3. 


Il contributo annuo a carico dello Stato per il man- 
tenimento dell'istituto di cui all'art. 1 è stabilito nella 
misura di L. 66.350.000. 


La spesa a carico del Ministero della pubblica istru- 
zione, derivante dall’attuazione del presente decreto, 
graverà sugli stanziamenti degli appositi capitoli dello 
stato di previsione del Ministero stesso. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 3 maggio 1974 


LEONE 


MALFATTI — TAVIANI 
CoLomBa 
Visto, il Guardasigilli: ReaLe 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre 1975 
Atti di Governo, registro n. 14, foglio n. 58 
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ne rar sumera e amerà mi 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
3 maggio 1974, n. 976. 


Istituzione dell’istituto tecnico commerciale ad indirizzo 
ammunistrativo di S. Giovanni in Fiore. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento dell'istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto il regio decreto-legge 21 settembre 1938, 
n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, 
contenente, tra l’altro, norme sull'ordinamento degli 
istituti di istruzione tecnica; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 1961, n. 1222, relativo agli orari e ai pro- 
grammi di insegnamento negli isiiiuu recmci; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282, sul rior- 
dinamento dei servizi di vigilanza contabile e delle 
carriere del personale non insegnante delle scuole e 
degli istituti di istruzione tecnica e professionale e dei 
convitti annessi; 

Veduto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1964, n. 507, relativo ai raggruppamenti di 
materie per gli istituti tecnici commerciali e per geo- 
metri; 

Veduto il decreto interministeriale 14 agosto 1964, 
relativo alla costituzione delle cattedre negli istituti 
tecnici commerciali e per geometri; 


Considerato che dal 1° ottobre 1970 funziona di fatto 
l'istituto tecnico sottoindicato; 

Ritenuta la necessità di regolarizzare tale situazione 
di fatto, determinata dall’urgenza di provvedere alla 
istruzione di un numero tale di alunni presenti in loco 
da richiedere l’improrogabile istituzione di un istituto 
tecnico commerciale; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1970 viene istituito l’isti- 
tuto tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo 
di S. Giovanni in Fiore. 


Art. 2. 


I corsi completi, i posti di ruolo e quelli da confe- 
rirsi per incarico sono indicati nella tabella allegata al 
presente decreto, firmata, d'ordine del Presidente della 
Repubblica, dal Ministro per la pubblica istruzione e 
da quello per il tesoro. 


Art. 3. 


Il contributo annuo a carico dello Stato per il man- 
tenimento dell’istituto di cui all’art. 1 è stabilito nella 
misura di L. 36.150.000. 


La spesa a carico del Ministero della pubblica istru- 
zione, derivante dall'attuazione del presente decreto, 
graverà sugli stanziamenti degli appositi capitoli dello 
stato di previsione del Ministero stesso. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 3 maggio 1974 


LEONE 


MALFATTI — TAVIANI 
CoLomBo 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre 1975 


Atti di Governo, registro n. 14, foglio n. 57 
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Supplemento ordinario n. 2 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 340 del 27 dicembre 1975 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
3 maggio 1974, n. 977. 


Istituzione dell’istituto tecnico commerciale ad indirizzo 
amministrativo di Villa San Giovanni. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento dell'istruzione media tecnica; 

Veduto 1l regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto 1l regio decreto-legge 21 settembre 1938, 
n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, 
contenente, tra l’altro, norme sull'ordinamento degli 
istituti di istruzione tecnica; 

Veduto 1 decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 1961, n. 1222, relativo agli orari e ai pro- 
grammi di inscgnamento negli istituti tecnici; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282, sul rior- 
dinamento dei servizi di vigilanza contabile e delle 
carmere del personale non insegnante delle scuole e 
degli istituti di istruzione tecnica e professionale e dei 
convitti annessi; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1964, n. 507, relativo ai raggruppamenti di 
materie per gli istituti tecnici commerciali e per geo- 
metri; 

Veduto il decreto interministeriale 14 agosto 1964, 
relativo alla costituzione delle cattedre negli istituti 
tecnici commerciali e per geometri; 


Considerato che dal 1° ottobre 1970 funziona di fatto 
l'istituto tecnico sottoindicato; 

Ritenuta la necessità di regolarizzare tale situazione 
di fatto, determinata dall’urgenza di ,.rovvedere alla 
istruzione di un numero tale di alunni presenti in loco 
da richiedere l’improrogabile istituzione di un istituto 
tecnico commerciale; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art, 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1970 viene istituito l’isti- 
tuto tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo 
di Villa San Giovanni. 


Art. 2. 


I corsi completi, i posti di ruolo e quelli da confe- 
rirsi per incarico sono indicati nella tabella allegata al 
presente decreto, firmata, d’ordine del Presidente della 
Repubblica, dal Ministro per la pubblica istruzione e 
da quello per il tesoro. 


Art. 3. 


Il contributo annuo a carico dello Stato per il man- 
tenimento dell'istituto di cui all'art. 1 è stabilito nella 
misura di L. 36.150.000. 


La spesa a carico del Ministero della pubblica istru- 
zione, derivante dall’attuazione del presente decreto, 
graverà sugli stanziamenti degli appositi capitoli dello 
stato di previsione del Ministero stesso. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 3 maggio 1974 


LEONE 
MALFATTI — TAVIAMI — 
CoLomBo 
Visto, il Guardasigilli. REALE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre 1975 
Atti di Governo, registro n. 14, foglio n. 59 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
9 maggio 1974, n. 978. 


Istituzione dell'istituto tecnico commerciale ad indirizzo 
amministrativo di Martina Franca. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento dell’istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto il regio decreto-legge 21 settembre 1938, nu- 
mero 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, 
contenente, tra l’altro, norme sull'ordinamento degli 
istituti di istruzione tecnica; 

Veduto 11 decreto del Presidente della Repubblica 


30 settembre 1961, n. 1222, relativo agli orari e ai pro 


rn 


grammi di insegnamento negli istituti tecnici; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282, sul riordi- 
namento dei servizi di vigilanza contabile e delle car- 
riere del personale non insegnante delle scuole e degli 
istituti di istruzione tecnica e professionale e dei con- 
vitti annessi; 

Veduto i decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1964, n. 507, relativo ai raggruppamenti di ma- 
terie per gli istituti tecnici commerciali e per geometri; 

Veduto il decreto interministeriale 14 agosto 1964, re- 
lativo alla costituzione delle cattedre negli istituti tec- 
nici commerciali e per geometri; 

Considerato che dal 1° ottobre 1968 funziona di fatto 
l'istituto tecnico sottoindicato; 

Ritenuta la necessità di regolarizzare tale situazione 
di fatto, determinata dall’urgenza di provvedere alla 
istruzione di un numero tale di alunni presenii iu loco 
de richiedere l’improrogabile istituzione di un istituto 
tecmco commerciale; 


Supplemento ordinario n. 2 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 340 del 27 dicembre 1975 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 

Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1968 è istituito l'istituto 
tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo di 
Martina Franca. 

Art. 2. 


I corsi completi, i posti di ruolo e quelli da conferirsi 
per incarico sono .indicati nella tabella organica annessa 
al presente decreto, firmata, d’ordine del Presidente del- 
la Repubblica, dal Ministro per la pubblica istruzione e 
da quello per il tesoro. 


Art. 3. 


Tl contributo annuo a carico dello Stato per il mante- 
nimento dell’istituto di cui all'art. 1 è stabilito nella mi- 
sura di L. 34.400.000. 


La spesa a carico del Ministero della pubblica istru- 
zione, derivante dall'attuazione del presente decreto, gra- 
verà sugli stanziamenti degli appositi capitoli dello stato 
di previsione del Ministero stesso. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 9 maggio 1974 


LEONE 


MaLraxii — TAVIANI — 
CoLomBo 
Visto, il Guardasigilli. REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 5 dicembre 1975 
Atti di Governo, registro n. 15, foglio n. 3 
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Suppleniento ordinario n. 2 alla GAZZETTA 


TABELLA ORGANICA DELL'ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE 
DI MARTINA FRANCA 


Numero dei corsi completi: 1 


. ME n 3 PRE Classi nelle quali 
Materie o gruppi di materie Posti Incarichi . 
TELI ‘ se n ; } ci prsapo cere 11 titolare della cattedra 
costituenti la cattedra o l’incarico di ruolo | retribuiti ha l'obbligo di insegnare 
Presidenza senza insegnamento . l — Leni 
Religione . 9 4 P _ ] _ 
Lingua italiana - Storia ed educazione 1 —_ Nella I e Il classe del 
civica corso 
Lettere italiane - Storia ed educazione I — Nella III, IV e V classe 
civica del corso 


Prima lingua straniera . 
Seconda lingua straniera . 


Matematica - Matematica finanziaria 
ed attuariale - Statistica metodolo- 
gica - Fisica 


Scienze naturali - Chimica e merceolo- 
gia - Geografia generale ed econo- 
mica 


Ragioneria - Esercitazioni di ragioneria 
e di macchine contabili 


Computisteria e tecnica commerciale. 
Esercitazioni di calcolo computistico, 
di tecnica commerciale e di macchi- 
ne calcolatrici 


Economia politica - Scienza delle finan- 
ze e statistica economica - Diritto 


Dattilografia P « 


Stenografia . i A 


Nelle classi del corso 


Nelle classi del corso 


Nelle classi del corso 


Nella III, IV e V classe 
del corso 


Nella II, III, IV e V clas- 
se del corso 


Nella III, IV e V classe 
del corso 


N.B. — Le cattedre, costituite con orario inferiore alle 18 ore settimanali, saranno 
integrate da classi collaterali fino al limite complessivo delle anzidette 18 ore. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


11 Ministro per il tesoro 
CoLomBo 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 giugno 1974, n. 979. 


Istituzione dell’istituto tecnico commerciale ad indirizzo 
amministrativo di Atessa. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento dell'istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto il regio decreto-legge 21 settembre 1938, nu- 
mero 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, 
contenente, tra l’altro, norme sull'ordinamento degli 
Istituti di istruzione tecnica; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 1961, n. 1222, relativo agli orari e ai pro- 
grammi di insegnamento negli istituti tecnici; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282, sul riordi 
namento dei servizi di vigilanza contabile e delle car 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MALFATTI 


riere del personale non insegnante delle scuole e degli 
istituti di istruzione tecnica e professionale e dei con- 
vitti annessi; 


Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1964, n. 507, relativo ai raggruppamenti di ma- 
terie per gli istituti tecnici commerciali e per geometri; 

Veduto il decreto interministeriale 14 agosto 1964, re- 
lativo alla costituzione delle cattedre negli istituti tec- 
rici commerciali e per geometri; 

Considerato che dal 1° ottobre 1971 funziona di fatto 
l'istituto tecnico sottoindicato; 


Ritenuta la necessità di regolarizzare tale situazione 
di fatto, determinata dall’urgenza di provvedere alla 
istruzione di un numero tale di alunni presenti in loco 
da richiedere l’improrogabile istituzione di un istituto 
tecnico commerciale; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 
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A decorrere dal i° ottobre 1971 è istituito l'istituto 
tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo di 
Alessa. 


Supplemento ordinario n. 2 alia GAZZETTA UFFICIALE n. 340 del 27 dicembre 1975 


Decreta: La spesa a carico del Ministero della pubblica istru- 
zione, derivante dall'attuazione del presente decreto, 
Art. 1. graverà sugli stanziamenti degli appositi capitoli dello 


stato di previsione del Ministero stesso. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


Art. 2. 


I posti di ruolo e quelli da conferirsi per incarico 


sono indicati nella tabella organica annessa al presente 


decreto, firmata, d'ordine del Presidente della Repub- 


lo per il tesoro. 


blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da quel. LEONE 
Art. 3. MALFATTI 
CoLomBo 


Il contributo annuo a carico dello Stato per il mante- 
nimento dell'istituto di cui all’art. 1 è stabilito nella mi- 
sura di L, 41.800.000. 


Visto, il Guardasigilli: REALE 


TABELLA ORGANICA DELL'ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE DI ATESSA 


Numero dei corsi completi: 1 


Materie 0 gruppi di materie Posti | Incarichi il ali Dale pp 
costituenti la cattedra o l’incarico di ruolo | retribuiti ha l'obbligo di insegnare 
Presidenza senza insegnamento . . 1 dup1i na 
Religione . . È Ria _ ] _ 
Lingua italiana - Storia ed educazione 1 —_ Nella I e II classe del 
civica corso 
Lettere italiane - Storia ed educazione i —_ Nella III, IV e V classe 
civica del corso 
Priima lingua stianicia . A SET — i = 
Seconda lingua stranicra . ala Li 1 _ Nelle classi del corso 
Matematica - Matematica finanziaria 1 _ Nelle classi del corso 


ed attuariale - Statistica metodolo- 
gica - Fisica 


Scienze naturali - Chimica e merceolo- ] _ Nelle classi del corso 
gia - Geografia generale ed economica 


Ragioneria - Esercitazioni di ragioneria il —_ Nella III, IV e V classe 
e di macchine contabili del corso 

Computisteria e tecnica commerciale - ] _ Nella II, III, IV e V classe 
Esercitazioni di calcolo computistico, del corso 


di tecnica commerciale e di macchi- 
ne calcolatrici 


Economia politica - Scienza delle finan- 1 La Nella III, IV e V classe 
ze e statistica economica - Diritto del corso 

Dattilografia , da aa —_ [ —_ 

Stenografia . . LL. 6040 —_ I —_ 


N.B. — Le cattedre, costituite con orario inferiore alle 18 ore settimanali, saranno 
integrate da classi collaterali fino al limite complessivo delle anzidette 18 ore. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per il tesoro Il Ministro per la pubblica istruzione 
CoLoMmBo MALFATTI 


Dato a Roma, addì 14 giugno 1974 


decreti della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


— TAVIANI — 


Registrato alla Corte dei conti, addì 5 dicembre 1975 
Atti di Governo, registro n. 15, foglio n. 4 


Supplemento ordinario n. 2 alla GAZZETTA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 giugno 1974, n. 989. 


Istituzione dell'istituto tecnico commerciale ad indirizzo 
amministrativo di Casoli. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina. 
mento dell'istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto il regio decreto-legge 21 settembre 1938, nu- 
mero 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, 
contenente, tra l’altro, norme sull'ordinamento degli 
istituti di istruzione tecnica; 

Veduto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 1961, n. 1222, relativo agli orari e ai pro- 
grammi di insegnamento negli istituti tecnici; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282, sul riordi- 
namento dei servizi di vigilanza contabile e delle car- 
riere del personale non insegnante delle scuole e degli 
istituti di istruzione tecnica e professionale e dei con- 
vitti annessi; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1964, n. 507, relativo ai raggruppamenti di ma- 
terie per gli istituti tecnici commerciali e per geometri; 

Veduto il decreto interministeriale 14 agosto 1964, re- 
lativo alla costituzione delle cattedre negli istituti tec- 
nici commerciali e per geometri; 

Considerato che dal 1° ottobre 1971 funziona di fatto 
l'istituto tecnico sottoindicato; 

Ritenuta la necessità di regolarizzare tale situazione 
di fatto, determinata dall'urgenza di provvedere alla 
istruzione di un numero tale di alunni presenti in loco 
da richiedere l’'improrogabile istituzione di un istituto 
tecnico commerciale; 
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Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal i° ottobre 1971 è istituito l’istituto 
tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo di 
Casoli. 


Art. 2. 


I posti di ruolo e quelli da conferirsi per incarico 
sono indicati nella tabella organica annessa al presente 
decreto, firmata, d'ordine del Presidente della Repub- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da quel- 
lo per il tesoro. 


Art. 3. 


Il contributo annuo a carico dello Stato per il mante- 
nimento dell'istituto di cui all'art. 1 è stabilito nella mì- 
sura di L, 41.800.000. 

La spesa a carico del Ministero della pubblica istru- 
zione, derivante dall’attuazione del presente decreto, 
graverà sugli stanziamenti degli appositi capitoli dello 
stato di previsione del Ministero stesso. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 giugno 1974 


LEONE 


MALFATTI — TAVIANI — 
CoLoMBo 
Visto, il Guardasigilli. REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 5 dicembre 1975 
Atti di Governo, registro n. 15, foglio n. 5 


16 


TABELLA ORGANICA DELL'ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE DI 


Supplemerto ordinario n. 2 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 340 del 27 dicembre 1975 


CASOLI 


Numero dei corsi completi: 1 


Materie 0 gruppi di materie 
costituenti la cattedra o l'incarico 


Posti A 
di ruolo | retribuiti 


Classi nelle quali 
11 titolare della cattedra 
ha l'obbligo di insegnare 


Incarichi 


Presidenza senza insegnamento . 
Religione . | 2 


Lingua italiana - Storia ed educazione 
civica 


Lettere italiane - Storia ed educazione 


civica 
Prima lingua straniera . 
Seconda lingua straniera . 
Matematica - Matematica finanziaria 


ed attuariale - Statistica metoedolo- 
gica - Fisica 


Scienze naturali - Chimica e merceolo- 
gia - Geografia generale ed economica 


Ragioneria - Esercitazioni di ragioneria 
e di macchine contabili 

Computisteria e tecnica commerciale - 
Esercitazioni di calcolo computistico, 
di tecnica commerciale e di macchi- 
ne calcolatrici 


Economia politica - Scienza delle finan- 
ze e statistica economica - Diritto 


Dattilografia 


Stenografia . ORA AE RE . 


_— 


Nella I e II classe del 
corso 


Nella ITI, IV e V classe 
del corso 

] Da 

Nelle classi del corso 

Nelle classi del corso 


Nelle classi del corso 


Nella 
del 


III, IV e V classe 
corso 


Nella II, IIT, IV e V clas- 
se del curso 


Nella III, IV e V classe 
del corso 


N.B.— Le cattedre, costituite con orario inferiore alle 18 ore settimanali, saranno 
integrate da classi collaterali fino al limite complessivo delle anzidette 18 ore. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per il tesoro 
CoLoMBo 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 giugno 1974, n. 981. 


Istituzione dell’istituto tecnico commerciale ad indirizzo 
amministrativo di Gissi. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 193I, n. 889, sul riordina- 
mento dell'istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto 11 regio decreto-legge 21 settembre 1938, 
n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, 
contenente, tra l’altro, norme sull'ordinamento degli 
Istituti di istruzione tecnica; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 1961, n. 1222, relativo agli orari e ai pro- 
grammi di insegnamento negli istituti tecnici; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282, sul rior- 
dinamento dei servizi di vigilanza contabile e delle 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MALFATTI 


carriere del personale non insegnante delle scuole e 
degli istituti di istruzione tecnica e professionale e dei 
convitti annessi; 


Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1964, n. 507, relativo ai raggruppamenti di 
materie per gli istituti tecnici commerciali e per geo- 
metri; 

Veduto il decreto interministeriale 14 agosto 1964, 
relativo alla costituzione delle cattedre negli istituti 
tecnici commerciali e per geometri; 

Considerato che dal 1° ottobre 1971 funziona di fatto 
l'istituto tecnico sottoindicato; 

Ritenuta Ia necessità di regolarizzare tale situazione 
di fatto, determinata dall’urgenza di provvedere alla 
istruzione di un numero tale di alunni presenti in Joco 
da richiedere l'improrogabile istituzione di un istituto 
tecnico commerciale; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 
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Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1971 viene istituito l'isti- 
tuto tecnico commerciale ad isdirizzo amministrativo 
di Gissi. 

Art. 2. 


I posti di ruolo e quelli da conferirsi per incarico 
sono indicati nella tabella organica annessa al presente 
decreto, firmata, d'ordine del Presidente della Repub- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro. 


Art. 3. 


Il contributo annuo a carico dello Stato per il man- 
tenimento dell’istituto di cui all'art. 1 è stabilito nella 
misura di L. 41.800.000. 


La spesa a carico del Ministero della pubblica istru- 
zione, derivante dall’attuazione del presente decreto, 
graverà sugli stanziamenti degli appositi capitoli dello 
stato di previsione del Ministero stesso. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 giugno 1974 


LEONE 


MALFATTI — TAVIANI — 
CoLomBo 
Visto, il Guardasigilli: REALE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre 1975 
Atti di Governo, registro n. 14, foglio n. 56 


TABELLA ORGANICA DELL'ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE DI GISSI 


Numero dei corsi completi: î 


Materie o gruppi di materie. 
costituenti la cattedra o l'incarico 


Presidenza senza insegnamento . . 
Religione... .0.0.+ 6604 


Lingua italiana - Storia ed educazione 
civica 


Lettere italiane - Storia ed educazione 


civica 
Prima lingua straniera . . <<... 
Seconda lingua straniera . ti ea 


Matematica - Matematica finanziaria ed 
attuariale - Statistica metodologica - 
Fisica 

Scienze naturali - Chimica e merceolo- 
gia - Geografia generale ed economica 


Ragioneria - Esercitazioni di ragioneria 
e di macchine contabili 


Computisteria .e tecnica commerciale - 
Esercitazioni di calcolo computistico, 
di tecnica commerciale e di macchi- 
ne calcolatrici 


Economia politica - Scienza delle finan- 
ze e statistica economica - Diritto 


Dattilografia >... 006 000 


Stenografia . . L00600 00 006 


N.B. — Le cattedre, costituite con 


Classi nelle quali 
11 titolare della cattedra 
ha l'obbligo di insegnare 


Posti | Incarichi 
di ruolo | retribuiti 


il — Nella I e II classe del 
corso 

1 — Nella III, IV e V classe 
del corso 

rea, 1 2a 

I —_ Nelle classi del corso 

1 — Nelle classi del corso 

Ì —_ Nelle classi del corso 

1 —_ Nella III, IV e V classe 
del corso 

[| —_ Nella II, III, IV e V clas- 
se del corso 

i —_ Nella III, IV e V classe 
del corso 


orario inferiore alle 18 ore settimanali, 


saranno integrate da classi collaterali fino al limite complessivo delle anzidette 


18 ore. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Ii Ministro per il tesoro 
CoLomBo 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MALFATTI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 giugno 1974, n. 982. 


Istituzione dell’istituto tecnico commerciale ad indirìizzo 
amministrativo (II) di Messina. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento dell'istruzione media tecnica; 


Veduto 1l regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto il regio decreto-legge 21 settembre 1938, 
n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, 
contenente, tra l'altro, norme sull'ordinamento degli 
istituti di istruzione tecnica; 


Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 1961, n. 1222, relativo agli orari e ai pro- 
grammi di insegnamento negli istituti tecnici; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282, sul rior- 
dinamento dei servizi di vigilanza contabile e delle 
carriere del personale non insegnante delle scuole e 
degli istituti di istruzione tecnica e professionale e dei 
convitti annessi; 

Veduto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1964, n. 507, relativo ai raggruppamenti di 
materie per gli istituti tecnici commerciali e per geo- 
metri; 

Veduto il decreto interministeriale 14 agosto 1964, 
relativo alla costituzione delle cattedre negli istituti 
tecnici commerciali e per geometri; 

Considerato che dal 1° ottobre 1971 funziona di fatto 
l’isilluio iecnico sottoindicato; 

Ritenuta la necessita di regolarizzare tale situazione 
di fatto, determinata dall’urgenza di provvedere alla 
istruzione di un numero tale di alunni presenti in loco 
da richiedere l’improrogabile istituzione di un istituto 
tecnico commerciale; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 
Art, 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1971 è istituito l'istituto 
tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo (II) 
di Messina. 

Art, 2. 


I posti di ruolo e quelli da conferirsi per incarico 
presso l'istituto di cui al precedente art. 1 sono indi- 
cati nella tabella I, allegata al presente decreto, fir- 
mata, d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro. 

Art. 3. 


A decorrere dal 1° ottobre 1971 è modificata la ta- 
bella organica dell’istituto tecnico commerciale ad in- 
dirizzo amministrativo « Jaci » di Messina. 

Nella tabella II, annessa al presente decreto, fir- 
mata, d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, sono indicati i posti di ruolo e quelli da con- 
ferirsi per incarico presso l'istituto tecnico commer- 
ciale ad indirizzo amministrativo « Jaci » di Messina. 


Art. 4. 


Il contributo annuo a carico dello Stato per il mante- 
nimento dell'istituto di cui all'art. 1 è stabilito nella mi- 
sura di L. 76.700.000 e quello dell’istituto tecnico com- 
merciale « Jaci » di Messina in L. 252.300.000. 

La spesa a carico del Ministero della pubblica istru- 
zione, derivante dall'attuazione del presente decreto, 
graverà sugli stanziamenti degli appositi capitoli dello 
stato di previsione del Ministero stesso. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservario e di fario osservare. 


Dato a Roma, addì 14 giugno 1974 


LEONE 


MALFATTI — TAVIANI — 
CoLomBo 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre 1975 
Atti di Governo, registro n. 14, foglio n. 55 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
13 luglio 1974, n. 983. 


Istituzione dell’istituto tecnico commerciale ad indirizzo 
amministrativo di Alessano. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento clell’istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto il regio decreto-legge 21 settembre 1938, nu- 
mero 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, 
contenente, tra l’altro, norme sull'ordinamento degli isti- 
tuti di istruzione tecnica; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 1961, n. 1222, relativo agli orari e ai pro- 
grammi di insegnamento negli istituti tecnici; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282, sul riordi- 
namento dei servizi di vigilanza contabile e delle car- 
riere del personale non insegnante delle scuole e degli 
istituti di istruzione tecnica e professionale e dei con- 
vitti annessi; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1964, n. 507, relativo ai raggruppamenti di ma- 
terie per gli istituti tecnici commerciali e per geometri; 

Veduto il decreto interministeriale 14 agosto 1964, 
relativo alla costituzione delle cattedre negli istituti tec- 
mci commerciali e per geometri; 

Considerato che dal 1° ottobre 1972 funziona di fatto 
l'istituto tecnico sottoindicato; 

Ritenuta la necessità di regolarizzare tale situazione 
di fatto, determinata dall’urgenza di provvedere alla 
istruzione di un numero tale di alunni presenti in loco 
da richiedere l’improrogabile istituzione di un istituto 
tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la 
pubblica istruzione di concerto con quelli per l'interno e 
per il tesoro; 


Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1972 è istituito l’istituto tec- 
nico commerciale ad indirizzo amministrativo di Ales- 


sano. 


L'istituto predetto, ai sensi dell’art. 3 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, è riconosciuto come ente dotato 
di personalità giuridica e di autonomia nel suo funzio- 
namento ed è sottoposto alla vigilanza del Ministero 
della pubblica istruzione. 


Art. 2. 


Il riscontro della gestione finanziaria ed amministra- 
tiva dell'istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo ed il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione dello 
istituto. 


Art. 3. 


I posti di ruolo e quelli da conferirsi per incarico sono 
indicati nella tabella organica annessa al presente decre- 
to, firmata, d'ordine del Presidente della Repubblica, 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 
il tesoro. 


Art. 4, 


Il contributo annuo a carico dello Stato per il mante 
nimento dell'istituto di cui all’art. 1 è stabilito nella 
misura di L. 41.800.000. 


La spesa a carico del Ministero della pubblica istru- 
zione, derivante dall'attuazione del presente decreto, 
graverà sugli stanziamenti degli appositi capitoli dello 
stato di previsione del Ministero stesso. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 13 luglio 1974 


LEONE 


MALFATTI — TAVIANI — 
CoLomBo 
Visto, il Guardasigilli: REALE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 5 dicembre 1975 
Atti di Governo, registro n. 15, foglio n. 10 
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TABELLA ORGANICA DELL'ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE DI ALESSANO 


Numero dei corsi completi: 1 


Materie o gruppi di materie 
costitucati la cattedra o l'incarico 


Presidenza senza insegnamento . 
Religione . . sica O Le 


Lingua italiana - Storia ed educazione 
civica 


Lettere italiane - Storia ed educazione 
civica 


Prima lingua straniera . . sea 
Seconda lingua straniera . . 


Matematica - Matematica finanziaria 
ed attuariale - Statistica metodolo 
gica - risica 


Scierze naturali - Geografia generale 
ed economica - Chimica e merceo- 
logia 


Ragioneria - Esercitazioni di ragioneria 
e di macchine contabili 


Computisteria e tecnica commerciale- 
Esercitazioni di calcolo computistico, 
di tecnica commerciale e di macchi- 
ne calcolatrici 


Economia politica - Scienza delle finan- 
ze e statistica economica - Diritto 


Dattilografia di Lai tele e . . 


Stenografia . gi e e 


Posti 
di ruolo | retribuiti 


Classi nelle quali 
tl titolare della cattedra 
Ita l'obbligo di insepnire 


Incarichi 


Nelle I e II classe del 
corso 


Nella III, IV e V classe 
del corso 


Nelle 
Nelle 


classi del corso 


classi del corso 


Nelle classi del corso 


Nella II_ IV e V classe 
del corso 


Nella IT, III, IV e V clas- 
se del corso 


Nella III_I, IV e V classe 
del corso 


—_ I 
—_ l 


N.B. — Le cattedre, costituite con orario inferiore alle 18 ore settimanali, saranno 
integrate da classi collaterali fino al limite complessivo delle anzidette 18 ore. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


It Muustro per u tesoro 
CoLorzo 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
13 luglio 1974, n. 984. 


Istituzione dell'istituto tecnico commerciale ad indirizzo 
amministrativo di Borgo Val di Taro. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina: 
mento dell'istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto il regio decreto-legge 21 settembre 1938, nu- 
mero 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, 
contenente, tra l'altro, norme sull'ordinamento degli 
istituti di istruzione tecnica; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 1961, n. 1222, relativo agli orari e ai pro- 
grammi di insegnamento negli istituti tecnici; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282, sul riordi- 
namento dei servizi di vigilanza contabile e delle car- 
riere del personale non insegnante delle scuole e degli 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MALFATTI 


istituti di istruzione tecnica e professionale e dei con- 
vitti annessi; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1964, n. 507, relativo ai raggruppamenti di 
materie per gli istituti tecnici commerciali e per geo- 
metri; 

Veduto il decreto interministeriale 14 agosto 1964, 
relativo alla costituzione delle cattedre negli istituti 
tecnici commerciali e per geometri; 

Considerato che dal 1° ottobre 1972 funziona di fatto 
l'istituto tecnico sottoindicato; 


Ritenuta la necessità di regolarizzare tale situazione 
di fatto, determinata dall’urgenza di provvedere alla 
istruzione di un numero tale di alunni presenti in loco 
da richiedere l'improrogabile istituzione di un istituto 
tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l'’in- 
terno e per il tesoro; 
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Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1972 è istituito l’istituto 
tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo di 
Borgo Val di Taro. 


L'istituto predetto, ar sensi dell'art. 3 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, è riconosciuto come ente do- 
tato di personalità giuridica e di autonomia nel suo 
funzionamento ed è sottoposto alla vigilanza del Mini- 
stero della pubblica istruzione. 


Art. 2. 


Il riscontro della gestione finanziaria ed amministra- 
tiva dell'istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo ed il con- 
to consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie 
per assicurarsi del regolare andamento della gestione 
dell'istituto. 

Art. 3. 
I posti di ruolo e quelli da conferire per incarico 


sono indicati nella tabella organica annessa al presen- 
te decreto, firmata, d'ordine del Presidente della Re- 


pubblica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro. 


Art. 4. 


Il contributo annuo a carico dello Stato per il man- 
tenimento dell'istituto di cui all’art. 1 è stabilito nella 
misura di L. 41.800.000. 

La spesa a carico del Ministero della pubblica istru- 
zione, derivante dall'attuazione del presente decreto, 
graverà sugli stanziamenti degli appositi capitoli dello 
stato di previsione del Ministero stesso. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 13 luglio 1974 


LEONE 


MALFATTI — TAVIANI — 
CoLomBo 


Visto, il Guardasigilli: REALE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 28 novembre 1975 
Atti di Governo, registro n. 14, foglio n. 85 


TABELLA ORGANICA DELL'ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE 
DI BORGO VAL DI TARO 


Numero dei corsi completi: 1 


Materie o gruppi di materie 
costituenti la cattedra o l’incarico 


Presidenza senza insegnamento . 


Religione . sr rei î spenti 

Lingua italiana - Storia ed educazione 
civica 

Lettere italiane - Storia ed educazione 
civICaA 


Prima lingua straniera È 

Seconda lingua straniera . È 

Matematica - Matematica finanziaria ed 
attuariale - Statistica metodologica - 
Fisica 

Scienze naturali - Chimica e merceolo- 
gia - Geografia generale ed economica 

Ragioneria - Esercitazioni di ragioneria 
e di macchine contabili 

Computisteria e tecnica commerciale - 
Esercitazioni di calcolo computistico, 
di tecnica commerciale e di macchi- 
ne calcolatrici 

Economia politica - Scienza delle fi. 
nanze e statistica economica - Diritto 


Dattilografia 
Stenografia . 


N.B. — Le cattedre, costituite con 


di ruolo 


Classi nelle quali 
il titolare della cattedra 
ha l'obbligo di insegnare 


Incarichi 


Posti i 
i retribuiti 


| 


Nella I e II classe del 
corso 


Nella III, IV e V classe 
del corso 


Nelle classi del corso 
Nelle classi del corso 


Nelle classi del corso 


Nella III, IV e V classe 
del corso 


Nella II, III, IV e V classe 
del corso 


Nella III, IV e V classe 
del corso 


perg 


orario inferiore alle 18 ore settimanali, 


saranno imtegraie da classi collaterali fino al limite complessivo delle anzidette 


18 ore. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per il tesoro 
CoLoMmBo 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MALFATTI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
13 luglio 1974, n. 985. 


Istituzione dell'istituto tecnico commerciale ad indirizzo 
amministrativo di Carmagnola. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento dell'istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto il regio decreto-legge 21 settembre 1938, 
n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, 
contenente, tra l'altro, norme sull'ordinamento degli 
istituti di istruzione tecnica; 


Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 1961, n. 1222, relativo agli orari e ai pro- 
grammi di insegnamento negli istituti tecnici, 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282, sul rior- 
clinamento dei servizi di vigilanza contabile e delle car- 
riere del personale non insegnante delle scuole e degli 
istituti di istruzione tecnica e professionale e dei con- 
vitti annessi; 

Veduto 1 decreio del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1964, n. 507, relativo ai raggruppamenti di 
materie per gli istituti tecnici commerciali e per geo- 
metri; 

Veduto il decreto interministeriale 14 agosto 1964, 
relativo alla costituzione delle cattedre negli istituti 
tecnici commerciali c per geometri; 

Considerato che dal 1° ottobre 1972 funziona di fatto 
l'istituto tecnico sottoindicato; 

Riteniità la necessità di regolarizzare tale situazione 
di fatto, ninata dall'urgenza di provvedere alla 
istruzione di un numero tale di alunni presenti in loco 
da richiedere l’improrogabile istituzione di un istituto 
tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1972 è istituito l’istituto 
tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo di 
Carmagnola, 


L'istituto predetto, ai sensi dell'art. 3 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, è riconosciuto come ente dotato 
di personalità giuridica e di autonomia nel suo funzio- 
namento ed è sottoposto alla vigilanza del Ministero 
della pubblica istruzione. 


Art. 2. 


Il riscontro della gestione finanziaria ed amministra- 
tiva dell'istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo ed il 
conto consuntivo e compiono tutte le verifiche necessa- 
rie per assicurarsi del regolare andamento della gestio- 
ne dell'istituto. 


Art. 3. 


I posti di ruolo e quelli da conferire per incarico 
sono indicati nella tabella organica annessa al presen- 
te decreto, firmata, d'ordine del Presidente della Re- 
pubblica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro. 


Art. 4. 


Il contributo annuo a carico dello Stato per il man- 
tenimento dell'istituto di cui all'art. 1 è stabilito nella 
misura di L. 41.800.000. 


La spesa a carico del Ministero della pubblica istru- 
zione, derivante dall'attuazione del presente decreto 
graverà sugli stanziamenti degli appositi capitoli dello 
stato di previsione del Ministero stesso. 

Il presente decreto, munito del sigillo della Sfata, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 13 luglio 1974 


LEONE 


MALFATTI — TAVIANI — 
CoLomBo 


Visto, il Guardasigilli: ReaLa 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 novembre 1975 
Atti di Governo, registro n. 14, foglio n. 84 
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n 
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TABELLA ORGANICA DELL'ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE 
DI CARMAGNOLA 


Numero dei 


corsi completi: 1 


Materie o gruppi di materie. 
costituenti la cattedra o l'incarico 


Presidenza senza insegnamento . 
Religione . aa ai 


Lingua italiana - Storia ed educazione 
civica 


Lettere italiane - Storia ed educazione 


civica 
Prima lingua straniera . 
Seconda lingua straniera . ù 


Matematica - Matematica finanziaria ed 
attuariale - Statistica metodologica - 
Fisica 

Scienze naturali - Chimica e merceolo- 
gia - Geografia generale ed economica 


Razioneria - Esercitazioni di ragioneria 
e di macchine contabili 


Computisteria e tecnica commerciale - 
Esercitazioni di calcolo computistico, 
di tecnica commerciale e di macchi. 
ne calcolatrici 


Economia politica - Scienza delle fi- 
nanze e statistica economica - Diritto 


Dattilografia iso sie 


S:enografia . RE RES 


Classi nelle quali 
il titolare della cattedra 
ha l'obbligo di insegnare 


Posti | Incarichi 
di ruolo | retribuiti 


Nella I e II classe del 
corso 


Nella III, IV e V classe 
del corso 


Nelle classi del corso 


Nelle classi del corso 


Nelle classi del corso 


Nella III, IV e V classe 
del corso 


Nella II, III, IV e V 
classe del corso 


Nella III, IV e V classe 
del corso 


— ] 


N.B. — Le cattedre, costituite con orario mferiore alle 18 ore settimanali, 
saranno integrate da classi collaterali fino al limite complessivo delle anzidelte 


18 ore. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per il tesoro 
CoLomBo 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
13 luglio 1974, n. 986. 


Istituzione dell'istituto tecnico commerciale ad indirizzo 
amministrativo di Castel di Sangro. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento dell'istruzione media tecnica; 


Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 


Veduto il regio decreto-legge 21 settembre 1938, 
n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, 
contenente, tra l’altro, norme sull'ordinamento degli 
istituti di istruzione tecnica; 


Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 1961, n. 1222, relativo agli orari e ai pro- 
gramrni di insegnamento negli istituti tecnici; 


Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282, sul rior- 
dinamento dei servizi di vigilanza contabile e delle car- 
riere del personale non insegnante delle scuole e degli 
istituti di istruzione tecnica e professionale e dei con- 
vitti annessi; 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MALFATTI 


Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1964, n. 507, relativo ai raggruppamenti di 
materie per gli istituti tecnici commerciali e per geo- 
metri; 

Veduto il decreto interministeriale 14 agosto 1964, 
relativo alla costituzione delle cattedre negli istituti 
tecnici commerciali e per geometri; 

Considerato che dal 1° ottobre 1972 funziona di fatto 
l'istituto tecnico sottoindicato; 

Ritenuta la necessità di regolarizzare tale situazione 
di fatto, determinata dall'urgenza di provvedere alla 
istruzione di un numero tale di alunni presenti in loco 
da richiedere l'improrogabile istituzione di un istituto 
tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1972 è istituito l’istituto 
tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo di 
Castel di Sangro. 
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L'istituto predetto, ai sensi dell'art. 3 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, è riconosciuto come ente dotato 
di personalità giuridica e di autonomia nel suo funzio- 
namento ed è sottoposto alla vigilanza del Ministero 
della pubblica istruzione. 


Art. 2. 


Il riscontro della gestione finanziaria ed amministra- 
tiva dell'istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 


quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l'altro dal Ministro per il tesoro. 


I revisori esaminano il bilancio preventivo ed il con- 
to consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie 
per assicurarsi del regolare andamento della gestione 
dell'istituto. 

Art. 3. 


I posti di ruolo e quelli da conferirsi per incarico 
sono indicati nella tabella organica annessa al presen- 
te decreto, firmata, d’ordine del Presidente della Re- 
pubblica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro. 
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pra 


Art. 4. 


Il contributo annuo a carico dello Stato per il man- 
tenimento dell'istituto di cui all'art. 1 è stabilito nella 
misura di L. 76.700.000. 


La spesa a carico del Ministero della pubblica istru- 
zione, derivante dall'attuazione dci presente decreto 
graverà sugli stanziamenti degli appositi capitoli dello 
stato di previsione del Ministero stesso. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 13 luglio 1974 


LEONE 


MALFATTI — TAVIANI — 


CoLomiBo 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 novembre 1975 
Atti di Governo, registro n. 13, foglio n. 33 


TABELLA ORGANICA DELL'ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE 
DI CASTEL DI SANGRO 


Numero dei corsi completi: 2 


Materie o gruppi di materie. 
costituenti la cattedra o l'incarico 


Posti a i 
di ruolo | retribuiti 


Classi nelle quali 
11 titolare della cattedra 
ha l'obbligo di insegnare 


Incarichi 


Presidenza senza insegnamento . 


Religione , 2 

Lingua italiana - Storia ed educazione 
civica 

Lettere italiane - Storia ed educazione 
civica 


Prima lingua straniera 


Seconda lingua straniera , 

Matematica - Matematica finanziaria ed 
attuariale - Statistica metodologica - 
Fisica 

Scienze naturali - Geografia generale - 
Chimica e merceologia 


Geografia generale ed economica . 


Ragioneria - Esercitazioni di ragioneria 
e di macchine contabili 

Computisteria e tecnica commerciale - 
Esercitazioni di calcolo computistico, 
di tecnica commerciale e di macchi- 
ne calcolatrici 

Economia politica - Scienza delle fi- 
nanze e statistica economica - Diritto 

Dattilografia 

Stenografia . 


Nella I e II classe di un 
corso 

Nella III, IV e V classe 
di un corso 

Nella T, TT e INI classe dei 
due corsi 

Nelle classi di un corso 

Nelle classi di un corso 


Scienze naturali, chimica 
e merceologia nelle 
classi dei due corsi, geo- 
grafia generale nella I 
classe dei due corsi 

Nella II, III, IV e V classe 
dei due corsi 

Nella III, IV e V classe di 
un corso 

Nella II, III, IV e V 
classe di un corso 


Nella III, IV e V classe di 
un corso 


N.B. — Le cattedre, costituite con orario inferiore alle 18 ore settimanali, 
saranno integrate da classi collaterali fino al limite complessivo delle anzidette 


18 ore. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per il tesoro 
CoLomBo 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MALFATTI 


ROTTI ATTI SURI IT srar0e — ST 


SCARTI VITI. 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
13 luglio 1974, n. 987. 


Istituzione dell’istituto tecnico commerciale ad indirizzo 
amministrativo di Montefiascone. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento dell'istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto il‘regio decreto-legge 21 settembre 1938, 
n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, 
contenente, tra l’altro, norme sull'ordinamento degli 
istituti di istruzione tecnica; 


Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 1961, n. 1222, relativo agli orari e ai pro- 
grammi di insegnamento negli istituti tecnici; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282, sul riordi- 
namento dei servizi di vigilanza contabile e delle car- 
riere del personale non insegnante delle scuole e degli 
istituti di istruzione tecnica e professionale e dei con- 
vitti annessi; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1964, n. 507, relativo ai raggruppamenti di 
materie per gli istituti tecnici commerciali e per geo- 
metri; 

Veduto il decreto interministeriale 14 agosto 1964, re- 
lativo alla costituzione delle cattedre negli istituti tecni. 
ci commerciali e per geometri; 

Considerato che dal 1° ottobre 1972 funziona di fatto 
l'istituto tecnico sottoindicato; 


Ritenuta la necessità di regolarizzare tale situazione 


di fatto, determinata dall’urgenza di provvedere al. 
l'istruzione di un numero tale di alunni presenti in loco 
da richiedere l’improrogabile istituzione di un istituto 
tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la 
pubblica istruzione di concerto con quelli per l'interno 
e per 1l tesoro; 


Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1972 è istituito l'istituto 
tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo di 
Montefiascone. 
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a 


fre 


L'istituto predetto, ai sensi dell’art. 3 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, è riconosciuto come ente dotato 
di personalità giuridica e di autonomia nel suo funzio- 
namento ed è sottoposto alla vigilanza del Ministero 
della pubblica istruzione. 


Art. 2. 


Il riscontro della gestione finanziaria ed amministra- 
tiva dell’istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo ed il con- 
to consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie 
per assicurarsi del regolare andamento della gestione 
dell'istituto. 


Art. 3. 


I posti di ruolo e quelli da conferirsi per incarico 
sono indicati nella tabella organica annessa al presente 
decreto, firmata, d’ordine del Presidente della Repub- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da quel- 
lo per il tesoro. 


Art. 4. 


Il contributo annuo a carico dello Stato per il man- 
tenimento dell'istituto di cui all'art. 1 è stabilito nella 
misura di L. 41.800.000. 

La spesa a carico del Ministero della pubblica istru- 
zione derivante dall’attuazione del presente decreto, 
graverà sugli stanziamenti degli appositi capitoli dello 
stato di previsione del Ministero stesso. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 13 luglio 1974 


LEONE 


MALFATTI — TAVIANI — 
CoLomBo 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 dicembre 1975 
Atti di Governo, registro n. 15, foglio n. 27 
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Supplemento crdinario n. 2 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 340 dcl 27 dicembre 


1975 


TABELLA ORGANICA DELL'ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE 
DI MONTEFIASCONE 


Numero dei corsi completi: 1 


Materic o gruppi di materie 
cosutuenti la cattedra o l’incarico 


Presidenza senza insegnamento 
Religione . 


Lingua italiana - Storia ed educazione 
civica 


Lettere italiane - Storia ed educazione 
civica 


Prima lingua straniera 


Seconda lingua straniera . . 


Matematica - Matematica finanziaria ed 
attuariale - Statistica metodologica - 
Fisica 


Scienze naturali - Geografia generale ed 
economica - Chimica e merccologia 


Ragioneria - Esercitazioni di ragione 
ria e di macchine contabili 


Computisteria e tecnica commerciale - 
Esercitazioni di calcolo computisti- 
co, di tecnica commerciale e di mac- 
chine calcolatrici 


Economia politica - Scienza delle fi- 
nanze e statistica economica - Diritto 


Dattilografia 


Stenogralfia 


Posti 
di ruolo 


Classi nelle quali 
il titolare della cattedra 
ha l'obbligo di insegnare 


Incarichi 
retribuiti 


Nella I e II classe del 
corso 


Nella III, IV e V classe 
del corso 


Nelle 
Nelle 


classi del corso 


classi del corso 


Nelle classi del corso 


Nella 
del 


III, IV e V classe 
corso 


Nella II, III, IV e V clas 
se del corso 


Nella III, IV e V classe 
del corso 


N.B. — Le cattedre, costituite con orario inferiere alle 18 017 settimanali, saranno 
integraic da ciassi collaterali fino al limite compiessivo delle anzidette 18 ore. 


Visto, d'ordine del Presidenie della Repubblica 


Ii Ministro per il tesoro 
CoLomBo 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
13 luglio 1974, n. 988. 


Istituzione dell’istituto tecnico commerciale ad indirizzo 
amministrativo di Randazzo. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889 sul riordina- 
mento dell'istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto il regio decreto-legge 21 settembre 1938, nu- 
mero 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, 
contenente, tra l’altro, norme sull'ordinamento degli 
istituti di istruzione tecnica; 

Veduto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 1961, n. 1222, relativo agli orari e ai pro- 
grammi di insegnamento negli istituti tecnici; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282, sul riordina- 
mento dei servizi di vigilanza contabile e delle carriere 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MALFATTI 


del personale non insegnante delle scuole e degli istituti 
di istruzione tecnica e professionale e dei convitti an- 
nessi; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1964, n. 507 relativo ai raggruppamenti di ma- 
terie per gli istituti tecnici commerciali e per geometri; 

Veduto il decreto interministeriale 14 agosto 1964, 
relativo alla costituzione delle cattedre negli islituti tec- 
nici commerciali e per geometri; 

Considerato che dal 1° ottobre 1972 funziona di fatto 
l'istituto tecnico sottoindicato; 

Ritenuta la necessità di regolarizzare tale situazione 
di fatto, determinata dall’urgenza di provvedere ella 
istruzione di un numero tale di alunni presenti in loco 
da richiedere l’improrogabile istituzione di un istituto 
tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 
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Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal i° ottobre 1972 è istituito l'istituto 
tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo di 
Randazzo, 


L’istituto predetto, ar sensi dell’art. 3 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, è riconosciuto come ente dotato 
di personalità giuridica e di autonomia nel suo funzio- 
namento ed è sottoposto alla vigilanza del Ministero 
della pubblica istruzione. 


Art. 2. 


Il riscontro della gestione finanziaria ed amministra- 
tiva dell'istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo ed il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione dello 
Istituto. 

Art. 3. 


I posti di ruolo e quelli da conferirsi per incarico sono 
indicati nella tabella organica annessa al presente decre- 


to, firmata, d'ordine del Presidente della Repubblica, 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 
il tesoro. 


Art. 4. 


Il contributo annuo a carico dello Stato per il mante- 
nimento dell’istituto di cui all’art. 1 è stabilito nella 
misura di L. 41.800.000. 

La spesa a carico del Ministero della pubblica istru- 
zione, derivante dall’attuazione del presente decreto, 
graverà sugli stanziamenti degli appositi capitoli dello 
stato di previsione del Ministero stesso. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 13 luglio 1974 


LEONE 


MALFATTI TAVIANI 


CoLoMBo 


Visto, il Guardasigilli: Reae 
Registrato alla Corte dei conti, addì 5 dicembre 1975 
Atti di Governo, registro n. 15, foglio n. 11 


TABELLA ORGANICA DELL'ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE DI RANDAZZO 


Numero dei corsi completi: 1 


Materie o gruppi di materie 
costituenti la cattedra o l’incarico 


Presidenza senza insegnamento . 


Religione . . . . da lele 

Lingua italiana - Storia ed educazione 
civica 

Lettere italiane - Storia ed educazione 
civica 

Prima lingua straniera . ne 

Seconda lingua straniera . solerte 

Matematica - Matematica finanziaria 


ed attuariale - Statistica metodolo- 
gica - Fisica 

Scienze naturali - Geografia generale 
ed economica - Chimica e merceo- 
logia 

Ragioneria - Esercitazioni di ragioneria 
e di macchine contabili 

Computisteria e tecnica commerciale - 
Esercitazioni di calcolo computistico, 
di tecnica commerciale e di macchi- 
ne calcolatrici 

Economia politica - Scienza delle finan- 
ze e statistica economica - Diritto 


Dattilografia - . 
Stenografia . a P 


di ruolo | retribuiti 


Classi nelle quali 
{l titolare della cattedra 
ha l'obbligo di insegnare 


Posti Incarichi 


| 


Nella I e II classe del 
corso 


Nella III, IV e V classe 
del corso 


- | 
bose 


Nelle classi del corso 
Nelle classi del corso 


Nelle classi del corso 


Nella III, IV e V classe 
del corso 


Nella II, III, IV e V clas- 
se del corso 


Nella III, IV e V classe 
del corso 


N.B. — Le cattedre, costituite con orario inferiore alle 18 ore settimanali, saranno 
integrate da classi collaterali fino al limite complessivo delle anzidette 18 ore. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


11 Ministro per il tesoro 
CoLomBe 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MALFATTI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
13 luglio 1974, n. 989. 


Isiituzione dell'istituto tecnico commerciale ad indirizzo 
amministrativo di Rapallo. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento dell'istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 


Veduto il regio decreto-legge 21 settembre 1938, 
n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, con- 
tenente, tra l’altro, norme sull'ordinamento degli istituti 
di istruzione tecnica; 


Veduto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 1961, n. 1222, relativo agli orari e ai pro- 
grammi di insegnamento negli istituti tecnici; 


24 


Veduta la legge 22 novombre 1961, u. 1282, sul riordi- 
namento dei servizi di vigilanza contabile e delle car- 
mere del personale non insegnante delle scuole e degli 
istituti di istruzione tecnica e professionale e dei con- 
vitti annessi; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1964, n. 507, relativo ai raggruppamenti di ma- 
terie per gli istituti tecnici commerciali e per geometri; 

Veduto il decreto interministeriale 14 agosto 1964, re- 
lativo alla costituzione delle cattedre negli istituti tecni- 
ci commerciali e per geometri; 

Considerato che dal 1° ottobre 1972 funziona di fatto 
l'istituto tecnico sottoindicato; 

Ritenuta la necessità di regolarizzare tale situazione 
di fatto, determinata dall'urgenza di provvedere all’istru- 
zione di un numero tale di alunni presenti in loco da 
richicdere l'iuprorogabile istituzione di un istituto tec- 
NICO; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la 
pubblica istruzione di concerto con quelli per l’interno 
e per 1l tesoro; 


Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1972, è istituito l'istituto 
tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo di 
Rapallo. 
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PITTI II 


L'istituto predetto, ai sensi dell'art. 3 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, è riconosciuto come ente dotato 
di personalità giuridica e di autonomia nel suo {unzio- 
namento ed è sottoposto alla vigilanza del Ministero 
della pubblica istruzione. 


Art. 2. 


Il riscontro della gestione finanziaria ed amministra- 
tiva dell'istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 


I revisori esaminano il bilancio preventivo ed il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l'istituto. 


Art. 3. 


I posti di ruolo e quelli da conferisi per incarico sono 
indicati nella tabella organica annessa al presente de- 
creto, firmata, d’ordine del Presidente della Repubblica, 
dal Ministro per la putblica istruzione e da quello per 
il tesoro. 


Art. 4. 


Il contributo annuo a carico dello Stato per il man- 
tenimento dell’istituto di cui all’art. 1 è stabilito nella 
misura di L. 76.700.000. 

La spesa a carico del Ministero della pubblica istru- 
zione, derivante dall'attuazione del presente decreto gra- 
verà sugli stanziamenti degli appositi capitoli dello 
stato di previsione del Ministero stesso. 

II presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 13 luglio 1974 


LEONE 


MALFATTI — TAVIANI — 
CoLoMmBo 
Visto, il Guardasigilli: REALE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 5 dicembre 1975 
Atti di Governo, registro n. 15, foglio n. 13 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
13 luglio 1974, n. 990. 


Istituzione dell'istituto tecnico commerciale ad indirizzo 
amministrativo di Roma, via Lombroso. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento dell'istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto il regio decreto-legge 21 settembre 1938, nu- 
mero 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, 
contenente, tra l’altro, norme sull'ordinamento degli 
istituti di istruzione tecnica; 

Veduto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 1961, n. 1222, relativo agli orari e ai pro- 
grammi di insegnamento negli istituti tecnici; 

veduta ia iegge 22 novembre 196, n. 1282, sui riordi- 
namento dei servizi di vigilanza contabile e delle car- 
riere del personale non insegnante delle scuole e degli 
istituti di istruzione tecnica e professionale e dei con- 
vitti annessi; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1964, n. 507, relativo ai raggruppamenti di ma- 
terie per gli istituti tecnici commerciali e per geometri; 

Veduto il decreto ir.terministeriale 14 agosto 1964, re- 
lativo alla costituzione delle cattedre negli istituti tec- 
nici commerciali e per geometri; 

Considerato che dal 1° ottobre 1972 funziona di fatto 
l'istituto tecnico sottoindicato; 


Ritenuta la necessità di regolarizzare tale situazione 
di fatto, determinata dall'urgenza di provvedere alla 
istruzione di un numero tale di alunni presenti in loco 
da richiedere l'improrogabile istituzione di un istituto 


tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la 
pubblica istruzione di concerto con quelli per l'interno 
e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal I° ottobre 1972 è istituito l'istituto tec- 
nico commerciale ad indirizzo amministrativo di Roma, 
via Lombroso. 
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Art. 2. 


Ii riscontro della gestione finanziaria ed amministra- 
tiva dell'istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventitvo ed il con- 
to consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie 
per assicurarsi del regolare andamento della gestione 
dell'istituto, 


Art. 3. 


I posti di ruolo e quelli da conferirsi per incarico 
sono indicati nella tabella organica annessa al presente 
decreto, firmata, d'ordine del Presidente della Repub- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello 
per il tesoro. 


Art. 4, 


Il contributo annuo a carico dello Stato per il mante- 
nimento dell'istituto di cui all'art. 1 è stabilito nella 
misura di L. 111.400.000, 


La spesa a carico del Ministero della pubblica istru- 
zione, derivante dall’attuazione del presente decreto, 
graverà sugli stanziamenti degli appositi capitoli dello 
stato di previsione del Ministero della pubblica istru- 
zione. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E' f obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


ratto 


Dato a Roma, addì 13 luglio 1974 


LEONE 


MALFATTI — TAVIANI — 
CoLomBo 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 5 dicembre 1975 
Atti di Governo, registro n. 15, foglio n. 12 


53 


Supplemento ordinario n. 2 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 340 del 27 dicembre 1975 


ILLVITVN 


2uo1zna;si vo”ggnd Dv] 424 043SUIV 1I 


OANOTOI) 
04059] ]1 49d 041SUI] 1I 


EINQqndIY E]9p 2JUSpisoIg [PP SUIP.IO,P ‘OISIA 


‘910 g[ 9}OPpIzue al[ep OAISSA[ALUOO SHIT [E OUIJ ITEI9IE[[OO ISSEJO Ep 932139)UI 
OUUEIES ‘ITeUEetur]]jos 910 g[ a[|jE SIOLIOJUT OTTRIO UOI 3}IMK]SOI ‘G1PIANEI ST — ‘EN 


os109 un Ip 
Osselo A_® AI ‘II EIN 


osI09 Un IP 9s 
Se] A 9 AI IN ‘II EIN 


PS E E I I I TO] 


eIJe180u3]S 


cl tanica eigesSoreT 


OJILII( - EOIUIOUOII ENISHEIS è 9Z 
-UCUI] S[[PP EZUSIOS - gomH]od EIUIOUOIH 


IOII]E]OO]eo su 
-IYDIELI IP 9 SjeioIOUUIOI LIU] Ip 
‘O9I3SIINAUIOI 0]09]LI IP IUOIZENDISSH 
- O[RIOTOLULIO) 2IIUDI] d CLI9ISIINAUIOI 


aIeufasui Ip 081[qgo,] ©Y 
eIporeo Eel[ap dIe[oN] [I 
ijenb a[|9U ISSETO 


1InqunaI | ojoni Ip 


IYDIICIU] 


nsog 


OOLIBIUI,] O B1pa]}eo el 1USNINISOI 
aua}ew Ip iddrui 0 21193 eN 


osioo un Ip 
esse A 9 AI ‘III EIPN 


IS109 onp IP IS 
«SEI A 2 AI III TI IPN 


ISI09 anp ip 
OSSE[O ] El[ou ofes9U53 
eije18093 ‘ISIOO anp Ip 
ISSE[J9 @a[[PU BISO[OSDISUI 
9 BOIUrYI ‘Ipeunzeu 2zuaIos 


Os109 Un Ip ISSE]? IN 


Os109 Un Ip ISSE[O a[[°N 


OS109 UN Ip ISSE[O 2II9N 


18109 anp 
Ip osselo III ® II ‘I EIN 


osI1oo un Ip 
esselo A 9 AI ‘III EIN 


0S109 
un Ip ossel9 II 2 I EIION 


ITIQRIUOD SUIYDICUI IP 9 
ELISUOISEI IP 1UOIZEHOI9SH - BLIFUOISEYH 


* * * BOIUIOUO0II pa ajeisusS Eije1S09n) 


2180]09049UI 3 ESIUIUI) 
* ape19u293 Bije1509r) - I|eIn]Zen 9ZUIIIS 


150] 
-09019UI 9 ESIWIY) - BONUOU0II pa 
a[eJ3U9d erlge1doar) - I]eimpeu. aZuaIos 


BOISIJ - 2913 
-0[0p039UI EII3SIZEIS - ofertenzie pa 
CLIBIZUCUI]  CONEWIIEN, - BINCUIIIEN 


** * ** * tJalue1]s enSur epuooss 


sot *0% 0% *% © @I91UE23]js enSur] CUIIT 


** * 0% * 0% © W2J91UeI]sS endui] CAI 


EIIAIO 
QUOIZEINPI pa ElIo]S - QUEER 219JJIT 


EIIAID 
SUOIZEINPI pa Er1o]s - euti]eli enSui] 


* 9UO131]9M 


* * * OQuaweuSosur ezuos EzuUepisoIg 


aIeudasul Ip 081]qg0,[ eY 
BIp9;]ed Bjjop 9Ie[o]1} Il 
fqenb ajjou ISSEIO 


1InqnmnaI | oTonI Ip 


ODIIEIUI,} O VIPINEI E MUanINsoI 
2Li9}ewi Ip Iddni3 O 9119)ep 


€ MA[duUIO0I ISIOI {9p OJ9UNN 


OSOUEANOT VIA 


VNOY IG FTVIONANINOI ODINIHAL OLOIIISI.TITOA VOINVOYO VITIAVI 


34 


Supplemento ordinario n. 2 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 340 del 27 dicembre 1975 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
13 luglio 1974, n. 991. 


L'istituto predetto, ar sensi dell'art. 3 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, è riconosciuto come ente do- 


Istituzione dell'istituto tecnico commerciale ad indirizzo |tato di personalità giuridica e di autonomia nel suo 


amministrativo di S. Angelo dei Lombardi. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento dell'istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n, 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto 11 regio decreto-legge 21 settembre 1938, 
n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, 
contenente, tra l’altro, norme sull'ordinamento degli 
Istituti di istruzione tecnica; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 1961, n. 1222, relativo agli orari e ai pro- 
gramnu di insegnamento negli istituti tecnici; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282, sul rior- 
cinamento dei servizi di vigilanza contabile e delle car- 
riere del personale non insegnante delle scuole e degli 
Istituti di istruzione tecnica e professionale e dei con- 
vitti annessi; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1964, n. 507, relativo ai raggruppamenti di 
materie per gli istituti tecnici commerciali e per geo- 
metri; 

Veduto il decreto interministeriale 14 agosto 1964, 
relativo alla costituzione delle cattedre negli istituti 
tecnici commerciali e per geometri; 


Considerato che dal 1° ottobre 1972 funziona di fatto 
l’istitnto tecnico sottoindicato; 


Ritenuta la necessità di regolarizzare tale situazione 
ai fatto, determinata dall'urgenza di provvedere alla 
istruzione di un numero tale di alunni presenti in loco 
da richiedere l'improrogabile istituzione di un istituto 
tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1972 è istituito l'istituto 
tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo di 
S. Angelo dei Lombardi. 


funzionamento ed è sottoposto alla vigilanza del Mini- 
stero della pubblica istruzione. 


Art. 2. 


Il riscontro della gestione finanziaria ed amministra- 
tiva dell'istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l'altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo ed il con- 
to consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie 
per assicurarsi del regolare andamento della gestione 
dell'istituto. 


> 
Art. 3. 


I posti di ruolo e quelli da conferire per incarico 
sono indicati nella tabella organica annessa al presen- 
te decreto, firmata, d'ordine del Presidente della Re- 
pubblica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro. 


Art. 4. 


Il contributo annuo a carico dello Stato per il man. 
tenimento dell'istituto di cui all'art. 1 è stabilito nella 
misura di L. 76.700.000. 

La spesa a carico del Ministero della pubblica istru- 
zione, derivante dall'attuazione del presente decreto, 
graverà sugli stanziamenti degli appositi capitoli dello 
stato di previsione del Ministero stesso. 


ii presente decreto, munito dei sigillo dello Stato, 
sarà inserto nelia Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbliso a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 13 luglio 1974 


LEONE 


MALFATTI — TAVIANI — 
CoLomso 
Visto, il Guardasigilli: REALE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 28 novembre 1975 
Atti di Governo, registro n. 14, foglio n. 86 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
19 settembre 1974, n. 992. 


Istituzione dell'istituto tecnico commerciale ad indirizzo 
amnaiinisirativo di Ronia, via Cavour. 


IL PRESIDENTE DELLA REPU3BLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento dell'istruzione media tecnica; 


Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto il regio decreto-legge 21 settembre 1938, 
n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, 
contenente, tra l’altro, norme sull'ordinamento degli 
Istituti di istruzione tecnica; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 1961, n. 1222, relativo agli orari e ai pro- 
grammi di insegnamento negli istituti tecnici; 

Veduta la legge 22 riovembre 1961, n. 1282, sul rior- 
dinamento dei servizi di vigilanza contabile e delle 
carriere del personale non insegnante delle scuole e 
degli istituti di istruzione tecnica e professionale e dei 
convitii annessi; 


Veduto 11 decreto del Presidente delia Repubblica 
3 maggio 1964, n. 507, relativo ai raggruppamenti di 
materie per gli istituti tecnici commerciali e per geo- 
metri; 

Veduto il decreto interministeriale 14 agosto 1964, 
relativo alla costituzione delle cattedre negli istituti 
tecnici commerciali e per geometri; 

Veduto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
10 giugno 1969, n. 992, relativo alla concessione del- 
l'autonomia amministrativa a nuvaniuuo isiituti tecnici 
commerciali e istituti t per geomo- 
tri e alla determinazione dei relativi contributi per il 
mantenimento degli stessi; 

Considerato che dal 1° ottobre 1969 funziona di fatto 
l'istituto tecnico sottoindicato; 


ecnici commerciali c 


Ritenuta la necessità di regolarizzare tale situazione 
di fatto, determinata dall’urgenza di provvedere alla 
istruzione di un numero tale di alunni presenti in Joco 
da richiedere l'improrogabile istituzione di un istituto 
tecnico commerciale; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l'in 
terno e per il tesoro; 
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Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1969 viene istituito JV'isti- 
tuto tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo 
di Roma, via Cavour. 


Art. 2. 


I corsi completi, i posti di ruolo e quelli da confe- 
rirsi per incarico presso l'istituto di cui al precedente 
art. 1 sono indicati nella tabella I, allegata al presente 
decreto, firmata, d'ordine del Presidente della Repub- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro. 


Art. 3. 


A decorrere dal 1° ottobre 1969 è modificata la ta- 
bella organica dell'istituto tecnico ad indirizzo ammi- 
nistrativo « L. da Vinci » di Roma. 


Nella tabella II, annessa al presente decreto, fir- 
mata, d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, sono indicati i corsi completi, i posti di ruolo 
e quelli da conferirsi per incarico presso l'istituto 
tecnico commerciale « L. da Vinci» di Roma. 


Art. 4. 


Il contributo annuo a carico dello S.zto per il man- 
tenimento dell'istituto di cui all'art. 1 è stabilito nella 


misura di L. 188.550.000 e quello dell’istituto tecnico 
commerciale « L. da Vinci » di Roma in L. 188.550.000. 
La spesa a carico del Ministero della pubblica istru- 


zione, derivante dall'attuazione del presente decreto, 
graverà supli stanziamenti degli appositi capitoli dello 


‘stato di previsione dcl Ministero stesso. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 19 settembre 1974 


LEONE 


MALFATTI — TAVIANI — 


CoLomBo 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 27 novembre 1975 
Atti di Governo, registro n. 14, foglio n. 64 ° 
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